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Roma, 24 maggio 
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LA DIFESA DELLO STATO 


N principe di Bismarck ba sostenuti, 
nelle tornato del 17 0 del 18 corrente 


rwsa della Camera. fiermanica, de' vigo- 
rosi assalti contro la politica da lui se- 
zuita nello nuove province dell'Alsazia © 
«lella Lorena. 

Egli si è difeso da abile capitano e da 
unmo di Stato, il qualo come ronosce il 

oprio dovere così sente la propria forza. 
\vrebbe poluto disarmare i propri av- 
\ersari facendo qualche concessione ap- 
irente. Non l'ha voluto. Egli va diritto 
sui scopo, non fa mistero delle suo 
apinioni. non avviluppa le suo idee în 
Irisi equivoclie, non taca la verità. como 
l'intondo 

Lu ministro volgare avrebbe temuto di 
incoraggiare la resistenza @ di procurare 
una sudilisfazione inopportuna alla Fran- 
ria. confessando lo diflcoltà che incontra 
V'amministrazione tedesca nelle nuovo pro- 
vmoe Il principo di Bismarck ha invece 
rerluto debito suo di esporre apertamente 
la cordizione delle cose. 

Il governo germanico ha trovate nol 
| \isazia © nella Lorena lo disposizioni 
morali cho tutti conoscevano prima della 
wine. | cuori vi sono risolli alla Fran- 
il Iraltato di pace li ha potuti se- 
varar politicamente, non ispezzar: que'vin- 
i secolari, nò cancellare quelle rimem- 
liranze che sono parte importante della 
storia dell'Alsazia e della Lorena. È una 
dotta di tutti i giorni, che si mantiene 
malgrado lu studio degl'impiogati più in- 
lelligenti di non offendere i sentimenti 
morali te’ popoli @ di adattarsi a quello 
concessioni che valgano a rendere i rap- 

meno difficili © aspri 
certo che il principe di Bismarck non 


si è mai lusingato di potere destare nel 
vuore «i que' popoli de' repentini slanci 
verso la Germania. Sapeva che avova da 


sostenere una guerra lunga e assidna per 


l:garli ;.rtemente alla nazione da cui erano 
divisi da due secoli 

Nella Lorena ancor più che nell'Alsazia 
i contrasto è duro e invincibile. Il prin- 
vino di Bismarck ci vede l'azione de' clo- 
ti ali. Chi potrebbe dubitarno ? Dacchè si 
# l'uvato un partito in Francia il quale 
i ispera nella sua loggorezza di rialzar 
‘ì nazione , fuorchè assoggettandola alla 
uolitica clericale, anche l'opposizione alla 
tsermania doveva prendere questo aspetto. 

Ma è poco probabile che i clericali riu- 
svirebbero a signoreggiare l'animo de' po- 
pnlî della Lorena, se il ricordo della pa- 
tria da cui sono slali divelti non fosse 
gagliardo 0 non fossero evivaci «gli affetti 
Fraucia. 

Hl Gran cancelliere dell’ Impero germa- 
hiira lo riconosce lealmento : ma lo rico- 
vosce per difender in pari tempo la po- 
Ilica da lui abbracciata. 

Ormai non traltasi per lui cho di assi- 
vurar la sildezza dello Stato. Sarebbe in- 
giusto il rimproverar l'Alsazia e la Lo- 
rena dell amor suo alla Francia, ma il 
principe di Bismarch è convinto ch' ei si 


si 
renderebbe colpevole verso la Germania 
Se trascurasse que' provvedimenti, che re- 
pula necessari a vincere gl' intrighi che 
si nloperano da’ clericali per peggiorare 
una posizione, per se stessa assai gravo, 

Quindi le disposizioni speciali prese af- 
finchè l'istruziors non sia volta a allonta- 
nare la muova generazione dalla Germa- 
nia, o ad accrescer le difficoltà contro le 
‘iuali deve lottare il governo, 

Italia ha la fortuna di aver compiuta 
la sua unità per altro vie. Il consenso 
Mmpolare ne è stato il fondamento , e jl 
liritto nazionale si è sostituito al diritto 
‘i conquista. Tulli sentono di appartoner 
alla stessa palria, lltli banno la coscienza 
ella loro comune nazionalità. 


l'uro v'ha anche fra noi partito cle- 


zioni. Esprime lo convinzioni 
partito 1 
Vilto di 
le come si chiamasse la capitalo d't- 
talia , rispose : Firenze. 

L'esaminatore meravigliato, aveado do- 
mandato alla superiora se ora quella la 
geografia d'Italia cho si insognava allo 
allieve, avrebbe risposto freddamente 
« Sanno bene che ora il governo è a 
Roma; così non fosse! » 

TI collegio è stato chiuso. ma scommet- 
lereinmo che presto si riaprirà. Si darà 
l'apparonte soddisfazione di cambiar qual- 
che maestra 6 fors'anco la superiora: po- 
scia le cose andranno come prima. 

È su questa istruzione clericale che 
Vorremmo rivolgesse l'attenzione non solo 
Il ministro Scialoia, ma tutto il ministero. 
Non è mai soverchia la cura e la solle- 
ciludine che si accorda a tali materie. 
Non si richiedono rigori nè persecuzion 
ma si richiede soltanto che non si per- 
molta d'insegnare a chi non ha ilato prove 
valido d'idon organizzi in 
modo efficace l' tutte Je scuole. 
L'ipocrisia si ha da combattere di qualun- 
quo maoto si copra. Scuole clericali, pi 
coli seminari, scuole paterno, tulle deb- 
bono esser soggelte alle stesse leggi d 
doneità © d'ispezione. 

Allorchè si la di fronto un nemico, di- 
sciplinato e pertinace, che cospira contro 
la patria. non ci paro di pretender troppo, 
domandando che sia solloposto alla legge 
generale, e che questa leggo sia fatta csc- 
guiro senza fiacchezza © senza occeziono. 
Non si vuol vietare a' clericali linsegnare; 
solo si vuole che non avvetenino i teneri 
cuori con ammaestramenti contrari alle 
patrie istituzioni. 

Lo Stato hon può esser rimproverato 
d'invigilare affinchè l'insegnamento sia 
conformo a’ grandi interessi politici della 
nazione, sopralulto al cospello d'un av- 
versario che li disconosce @ li combatto. 
La scuola non è indifferente allo Stato, 
perchè è la che si educano i cittadini, a 
cui la difesa e la grandezza dello Stato 
siranno affidate. È adunque urgente di 
striager i freni: ciascuno faccia il dover 
suo, nè più nò meno. Se il governo vuole 
e sa. anche i più riluttanti si rassegne» 
ranno a farlo, altrimenti dismetteranno un 
ufficio, il quale non può esser nobilitato 
che dalla convinzione di adompiero una 
alla missione verso la patria 0 la civil": 


——_t—_ 
IL REGNO DI [IO IX 
Leggiamo nel Times del 29 


Nella scorsa selumana il Papa Pio IX enirò 
nel suo oltantaduesimo anno e gli giunsero mes- 
saggi di congratalazione da Ulti ì sovrani 
topa. La lugubre predizion 
sia rivolla a ciascun Papa 
è stata signiGcaniemente i 
strata dal fatto che 161 occapanti dsl trono pa- 
pale si succedettero da Stelano III, il primo s0- 
srano pontefice a Pio IN eni torcò Ja sorte di 
sopravnere al potere temporale, 

La durata media dei regni papali è stata. mi- 
nore di sett ma sono scorsi circa 27 anm 
decchè venne annonzialo che il cardinale Mastai 
Ferretti, atfora nell'età di 54 anni, era siato eletto 
dal Sacro Collegio per occupare la sode lasciata 
vacanto da Gregorio XVI. Nato da una nobile 
famiglia, e dapprima destinato all'esercito . egli 
ri derise deliberatamente di entrare al servizio 
della Chiesa, ed impiegò trent anni di attivit 
prima di giungere alla suprema dirnità. 

Se Pio IX si fosse limitato ad inortare la poti- 
tica cauta @ modesta di Gregorio \VI, può darsi, 
boschè sia poco probabile, ch'egli si sarebbe ri- 
sparmiata la pana di assistere ad un porteuto 
com'è quello della soppressione delle corporazioni 
religiose a Roma da parte dell'autorità secolare. 

Allorehè egli incominciò la sua vita politica, 
nei giugno 1846, godeva di un'alla reputazione 
pei Ta sua capacità amministrativa, ma non pus- 
sedova nè il colpo d'occhio d'uomo palitico, nè 
« abbastanza ferro nel suo sangue » per la parts 
che dovete sostenere ban presto. Nondimeno per 
qualche lempo sembrò effetivamento capace di 
mettersi alia tesla del movimento democratico in 
Nalia, © rivendicare alla Chiesa la posizione che 
assunse già più d'una volta nel Medio Evo. 

Ihorante gli ultimi mesi del 1846 @ la prima 
parto del 1867 Pio IX era nn riformatore modetto 


ricale. che cospira contro lo patrio istitu- 
questo 
giovinetta d'un collegio con- 
lesiane, la qualo a chi chiede- 


cd il più popolare dei patrioti italiani, resistendo. 


l'Austria rercava di sofforare Ja nazionalità del 
sno paese ed identificandosi colle aspitazioni co- 
slitusionali della popolazione romana. 

Ja proclamazione d'un'amnistia per delitti po 
Vici, l'ammissione di laici ad uffici che dapprima 
erano un privilegio degli ecclesiastici , Ja libertà 
di stampa quasi assolnta, la tolleranza religiosa, 
la diminuzione delle tasse e l'incoraggiamento ai 
commercio erano fra i primi provvedimenti che 
egli adottò, ad onta della forte opposizione del 
partito clericalo e le gelose protoate dell'Austria. 

Prosto però il torrente divenne troppo impe- 
taoso per lui, e nel gingno 1857 credè prudente 
di avvertire solennemente i suoi sudditi dal no- 
triro speranze chimeriche. Seguì la rivoluzione 
del 1858 no il Papa, 

ed îl Granduca di 
sario di accordare una 
Costituzione secondo al sistema rappresentativo. 

Ma lo spirilo repubblicano aveva già preso 
possesso dell'animo degl'italiani , unito intima- 
mente a quello dell' indipendenza nazionale. At 
territo dallo spettro rosso, che i suoi stessi erci- 
famenti patriotici avevano contribuito a far sor- 
gere, Pio IN nou solo si abbandonò a consigli 
reazionari, ma fu sospettato di desiderare il ri- 
torno dell'influenza austriaca. L'assassinio. del 
conte Rossi, il 15 povembr un termi 
i suoi sogni d'una teocrazia liberale, e pochi 
giorni dopo egli faggi, sotto un iravestimento , 
dal Quirinale a Gaeta. Non fu prima dell'aprile 
185% che fece ritorno nella sua capitale, la quale 
nell'‘ntervalio erà siata presa ed cccupata da un 
esercito fraucese, che non si riurò prima del 
dicembre 1838 richiamato qprindi nell' autunno 
anccessivo per respingere una nuova invasione 
garibaldina. 

Del sto ritorno a Roma sino, si più dire; at 
giorno della sna morte, egli è siato in antago- 
nismo permanento ed inevitabile colla nazionalità 
italiana. La legge del IN50, che aboliva la giu» 
risdiziono ecclesiastica cil i privilegi clericali nel 
lardegna , © stata l'origine .d'un con- 
non termini prima dell'occupazione di 
Roma da parto delle truppe italiane nell'ottobre 
1370. 

L'ingrandimento dela monarciia subalpiua pro- 
votò l'inevitabile rovina del potere 
il programma di Cavour venne co 
Ilio IN con altrettanio orrore rome 
militari di Garibaldi. 

La guerra del 1859 implicava la perdita delle 
Romagne ; la conquista di Napoli nel 1850 privò 
il Papa del solo alleato italiano su cui potesse con- 
fidare ; l'annessione del rimanente della Lombar- 
dia e del Veneto nel 1966 ebbe per conseguenza 
un'insurrezione negli Stati papali, e, benchè re- 
pressa in allora mediante l'intervento francese, 
la uerra franco-germanica det 1870 fu il segn 
dell'entrata a Itoma degl' italiani, quasi senza 
colpo ferir 

fu questo frattempo le 
avevano regolate le relazi 
nel regno italiano, e l'appl 
a INoma stessa, benchè aggiornata, era divenuta 
ormai inevitabile. Né gli errori disastrosi della 
politica civile del Papa si pussono misurare sol- 
tinto coll anuientamento politico della sovranità 
n Hialia. In questo momento la Corte di 

forse minore influenza sulle grandi po- 
Uoliche di quania ne aveva quando Pio VI 
morì in esilio reale e non era già sempliccmente 
ua prigionierw sclontario nel Vaticano. La politica 
civile di Pio IN. ba fallito tanto all' interno che 
all'estero sollanlo perchè era basata sopra una 
profonda ignoranza della natura umana e guidata 
da convinzioni interamente diverse dalle tendenze 
irresistibili della società moderna, cuntro cui il 
papate Von possamws si oppone invano. La poli- 
tica religiosa del Papa, in quanto può separarsi 
falla soa politico ivd, è segaiata da quattro 
epocto o stadi. Non appena ritornato a Roma, 
concepì ed efetiuò la famosa « aggressione pa- 
pale » contro questo paese, dimestrazione di 
cui in quell'epoca venne forse esagerata l’impor- 
tanza, ma che risultò essere il primo passo verso 
una riorganizzazione progressiva della gerarchia 
cattolica in paesi protestanti. Wunttr'anni dopo che 
l'incredibile dogma dell' Immacolata Concezione 
venne promulgato con grande pompa a S. Pietro, 
il Papa stesso lesse una dichiarazione serondo la 
quale, chiunque presumesse di credere allrimenti 
avrebbe diseriato la fede, si sarebbe rivoltato al 
nità deila Chiesa 0, se manifestava i suoi pen: 
sieri, sarebbe incorso! nelle penalità inflitte con- 
tro l'eresia. 

Il Concordato cell'Atstrin che pose tutio il 
conlrollo dell'edecazione nelle mani del clero, 

vrtione alla siessa epoca, benchè non sia sta' 
derrasimente 10 all'agosto dell'anno 7 
guenie. 

Venne fitto un nuovo passo colla pubblica» 
zione d'una lettera enciclica alla fine del 1884, 
che concludeva in forma di Sillabo di #0 pro- 
posizioni condanoate come eretiche. Ii questo 
documento straordinario basterà dire ch'esso giu- 
stifica pienamente l'impressione protestante essere 
cioè ana dichiarazione di guerra paj 
gione umuna, confondendo come fa, in un 
tama complessivo i principii più essenziali 
libertà politica, praticati generalmente dagli co- 
mini d: Stato conservativi e liberali in tutta l'Eu- 
ropa. 

Da allora in poi, naturalmente, non è stato 
possibile un accordo fra il potere oltramontano e 
coloro i quali mantengono i diritti di coscienta 
in politica, scienza  ietteratora ; ma strano a 
dirsi, è stato il Papa che prese l'aggressiva nella 
prossima campagna, radunando il Concilio ecu- 
monico por affermare la sua inlallibilità porso- 


fermamente alle tendenze dispotiche colle qual } cerdotal 


nale. Questa estrema asserzione dell'autorità sa- 
da cai i Gregorii e gl'Innocenti sareb- 
bero indietreggiati , era riservata ad nn secolo 
di scetticismo, ed alla vigilia stessa di quella po- 
tente lotla che gittò la cattolica Francia ai piedi 
della Prussia protestante 

L'infallibitità era appena proclamata che un breve 
avviso venne collocato alle porte delle chiese di 
Roma, col quale si annonziava che, stante la sa- 
crilegi ione della città santa, erano sospese 
le sedoto del Concilio ecumenico. 


un protestante nessuna circostanza sarebbe s0m- 
bra'a più inopportana per artogarsi questa pre- 
rogativa divina quanto quella scelta dal lapa e 
dai gesuiti suoi consiglieri. 

la fine non è ancora giunta ma verrà. presto 
0 tardi e quando essa avvenga, si scorgerà che 
il cattolicismo ba ricevato un colpo mortale. nel 
1570 non già per mano della Germania o del- 
l'Italia, ma dai fautori del Concilio ecumenico. 


e ——________ 
LA MORTE DI ALESSANDRO MANZONI 


I giornali milanesi giunti oggi ci recano i 
particolari delle ultime ore di Alessandro 
Manzoni. 

Verso il mezzogiorno, volgendosi ad un 
tratto ai gmoi di casa, egli disse : Quest'uomo 
dectde...,. precipita... chiamate il mio comfes- 
sure... Venne il confessore, e cou questo si 
intrattenne circa mezz' ora, parlamlo con la 
solita sua mente lucida 6 calma. l'scito di 
camera il confessore, Manzoni chiamò i suoi 
e disse loro: Quando serà morto , noi 
quello che faceva ju ogni giorno; pregate sem 
pre per l'Ilalin..... pregate por il Re e la sun 
famigli»..... tanto imoni con me ' . 

Poco dopo cominciarono gravi sofferenze 
era solfocato dal catarro, stringeva affettuo 
samente Je mani al dottor Todeschini ,_ e si 
lamentava affannossmente. Alle G e un quarto 
spirò, due minuti dopo essersi colle proprie 
mani posto sul capo un fazzoletto bagnato 
d'acqua fresca. 

L'indomani mattina, alle oro 40, it sindaco 
si é recato a stendere l'atto di morto coll’in- 
tervento del nobile ssenzo Manzoni (nipote 
dell’ estinto) e del nobile Giovanni Visconti» 
Venosta, essendo testimoni dell' atto gli 
sessori onte Emilio Borromeo e cav. Stefano 
Labus. 

Il Corriere di Milano così descrive la ca- 
mera mortuaria : 


HI cadavere giace sopra on letto di ferro, 
pinto in resso: il vollo è pallido come cera 
composto ad una patriarcale serenità ; non una 
contrazione che accenni a spasimo ; la fronte è 
bellissima Un fazzoletto bianco tione il mento 
naturalmente rialzato. Il corpo è coperto da una 
coltre bianca ; un grosso crocifinso di avorio ed 
ebano è deposto sul petto. Duo candelabri accesi 
stanno a destra del letto, sopra un tavolo da 
notte. 

La stanza, piuttosto sp xiosa, è arredata con 
una semplicità che colpisce. Lo pareti sono lap- 
pezzate con carta a fisri, di color bianco e gial- 
liccio; nel centro dol soffitto è dipinto up m.zo 
di grandi rose. In capo al letto è sospeso un 
quadretto sacro @ on piccolo cracifiso. 

Nella parete a destra dei lello è sospeso un ri 
tratto ad olio in piccole proporzioni e senza cor- 
nice, dell'amico più intimo di Manzoni, il profes- 
sore Rossari, morto duo anni sono; dallo stesso 
lato, al dilà det caminetto, pende un bellissimo 
quadretto ovale del'a Sacra Famiglia, dipinto su 
fame; solla parete di fronte, al disopra di un 
piccolo canapè coperto di stoffa di lana azzurra 6 
bianca, si vedo un'immagine della Vergine, con- 
tornata da una corniceltà dorata. n 

Cinque 0 sei poltroncine semplicissime sono 
ste qua © la verso una dlle duo finesir, che 
parta parete, è il seggiolone predi- 
letto, fatto all'antica e coperto di caoio. 

Un modesto tavolino di noce, di forma circo» 
lare e coperto da marmo giallo, sta in mezzo alla 
stanza. 

il caminetto è sormontato da uno specchio & 
sul suo davanzale si vedono due spazzole, una 
per la barba, l'altra pei capelli 


Leggiamo nello stesso giornale in dota del 
23 corr. 

Uggi, all'una, è stato aperto il testamento. Ri 
natia uso che gli ostgiati di a, Mans ven: 
nero legati al figlio Piatro ; questo, essendo de- 
funto, le preziose carte vanno ai nepali 


al Reozo od alle signorine Vitioria, Giulix ed 
Alessandra RA 
Non vi st è trovata nessuna disposizione circa 


la sopo i famerali. — 

Al primo annunzio dell'immeosa sventura, la 
Giunta Municipale, il segretario dello sto civile, 
dott. Pompeo , il consigliere comunale ca- 
valiere Giovanni Visconti-Venosta, e molti amici 
accorsero a visitare l'affilia famiglia, La piccole 
del Morone fu insolitamente bat- 
casa dell'estinto si formarono 


Le dimostrazioni di lato e 
proporzioni immense. Il Consiglio comunale è 
convocato oggi allle 3; fra le altre solerini ono- 
rane, esso decrelerà che le esequie del grando 
nostro concittadino abbiano a farsi a spese del 


comane, in Duomo ; e che una delle principali 

vicine alla casa del Manzoni (la via del Giar- 
10) sia ribattezzata col suo nome. Inoltre sarà 
soltopesto allo deliberazioni det Consiglio l’acqui- 
sio per pario del comune della casa di Mansoni. 
Essa sarebbe destinata a contenere l'archivio sto- 
rico manicipale che ora trovasi a San Carpoloro; 
lo studio di Manzoni sarà però conservato tal 
quale si trova, 

Corre voce che il Consiglio di direzione del 
naovo teatro della Commedia intenda imporre al 
teatro il nome di Alessandro Menzogi. 

Abbiamo già vedalo circolare delle liste di 
sottoscrizione per innalzare un monumento al- 
l'immortale autore dei Promessi Spori. La Giunta, 
crediamo, nominarà un Comitato raccoglitore delle 
offerte; i nomi dei sottoscrittori saranno pubbli- 
cati dai giornali. 

Sentiamo essere nelle idee della Ginnta che it 
monumento ad Alessandro Mansoni abbia a sor- 
della piazza Belgioioso, che fan- 
sì sa un lato della casa. Îl monu- 
menio consisterebbe in una statua in bronze del 
granda lialiano. 


Ecco i telegrammi al sindaco di 
Milano a nome del Re e dei RR. principi di 
Piemonte e dal presidente del Consiglio : 


Rome, — $..M. a cai ho riferito dolorosa ne- 
tiria, comanicatami da V. S., prende viva 

ai loto di codesta cità per a morte di Aleisa= 
dro Manzoni a (i 


tante di cemy 
Berretti, 

Romo, — Le LL. AA. RR. il principe e la 
principessa di Piemonte vivamente addolorati ai 
associano al profondo rimpianto di tutta. l'Italia 
e di Milano per l'irreparabile perdita di Ales- 
sandro Manzoni. 
D'ordine di 


AR 
L'aivtanie di compo 
De Sovsar. 

Roma. — ll governo del Be partecipa alla me- 
stizia della città di Milano per l'immensa per- 
dita avvenuta del Grande, mo Seritiore Ales- 
sandro Manzoni. — Tulta l'italia seotirà con 
dolore la luttecsa notizia. Il lutto 
lutio nazionale. 


vivaci sui progetti costituzionali presentati dal 
governo e sulla situazione perlamentare e po- 


litica. 

Il Temps dice che molti di coloro che erano 
prevenuti contro ogni provvedimento costi- 
tuente e che stavano molto in guardia con- 
tro lo epirito a cui dovesno informarsi le 
proposte governative, dichiarano di mon ri- 
provare in complesso le istituzioni progettate, 
un po'artificiali certanente, ultra conserva- 
trici sotto molti aspetti, ma rispondenti, forse 
perciò, al cariitere della nazione che è meno 
preoccupata delle idee teoriche di quello che 
i radicali si compiacciano di far credere. Il 
Temps crede che il punto del progetto che 
riusci meno sia il paragrafo relativo alla 
tizione per circondario. È difficile che l’As- 
semblea l'approri. 

Il Journal der Debats osserva che il governo 
fa il suo dovere presentando i progetti cost 
tozionali, ma proclamare una forma di go- 
verno non è punto fondarla. Se la. maggio- 
ranza accetta lo stabilimento della repubblica, 
la questione sarebbe risolta. Ma se essa re- 
spinge la repubblica, allora si avrà il diritto 
di chiederle che si pronanci per la mopar- 
chia e per quale. Se non si pronuncia né 
per la repubblica nè per la monarchia, essa 
confesserà la sua impotenza e dovrà restituire 
alla nazione i poteri che le furono affidati e 
dei quali essa direnne incapace di sorvi 

L'Univera dice che il governo ha male in- 
e H voto dell'Assemblea presentando 

proposte, nelle quali si consacra la pro- 
clamazione della repubblica. 

MI Journal de Marseille loda molto la dispo- 
sizione relutiva al mode d'elezione cel capo 
del potere esecutivo e comchigde il suo articolo 
esprimendo la speranza che l'Assemblea. na- 
zionale, inspirandott ai coRvgii dita saggezza 
© della giustizia, derà la mua adesione alle 


NOTIZIE. MILITARI 
Laggizino mall'falia Miliure del 24: 
Con R. decrelo del 15 corregio. mese daseno 
nominati soltolenanti nella milizia. goeniaciale 
tal i voloatari di an anno dichiarati ifomei a 
tale grado pegli esami testà subiti pogano de-ma- 
rie divisioni militari, e che accettarono di ner- 
viro pei varii corpi dall'asoreito. per 
tre mesi a cominciare dal 1° duglie pi 7. 


al grado di epttotemanti, i quali fovero demanda 
di cominciare i trimestre di cervizie col 


NOTIZIE ESTERE 


ll Gevloi:. riproduce un articolo del Pay: 
nel quale si dichiara che il partito honapar- 
tista si associa lealmente e senza secomdi 
fim all'opera delli coalizione monarchica. 

Ul Pays aggiunge che il partito non spin- 
gorà però l'abmegazione fino a favorire le 
mene del daca d'Aumale. Repubblica per 
repubblica, il Pays preferisce quella del 
guor Thiers, non fosse altro, per razione 
d'età. 

La Presse di Parigi, ml onta delle smen- 
dite dell’ Unirera, dichiara che il suv 
spondénte mantiene la verità delle sur 
mazioni sulla visita del duca ole la Ito 
foucauld. Bisaccia. 

W'Univers inantiene alla sua votta la sinen- 
tita © domanda sc il corrispondente della 
Presse pretemla saperne in questa questiune 
più del duca de ia Rochefoneruld istesso. 

II gabinetto franecse ha subito degli sci 
vhi nelle nomine degl uffici. 1 candida 
della sinistra e del esutto sinistro non riu» 
scitono a passare che in tre uffici sopra tre- 
dicì. Tulti î presidenti e segretari appario 
gono alla de 


Con decreto del presidente della repude 
blica 295 lnagotenenti fhrotio promossi va- 
piani. 

Da una statistica publiticata stall’ utficio sti 
presidenza dell'Assemblea francese risalta che 
dal 12 febbrato 4871, npoca in cui l'A 
semblea si è riunita per la prima volta, 
essa si occupi di 797 progetti di leggo 
477 furono adottati, 47 respinti e Gi 
tirati. 

Quaranta progetti sone allo stato di rela- 
ziona, 60 allo stato di relazioni sommarie; 
70 sono ancora sotto esame delle Comunissioni 
ordinarie, fb sotto l'esm delle Commis- 
sioni d'iniziativa e 119) sotto l'esme delle 
Commissioni .!' inleresse locate 

Da quell'epoca 5691 petizioni vennero 
«lirizzale alla Ca:nera. No furona riferita 2196; 
TRI furono rinviate a lille Commissioni 
speciali: Hd sono ancor satlo l'esame ielle 
Uammissioni; 774 cono pronte per ta rela» 
zione. 

Alla stazione di Mafhonse sì preparano i 
vagoni pel irasporio dell: troppe teresche dî 
vccupazione. 

Un dispaccio da Marsi 
giornali ini, anmonzia «he nina r 
più alla Ciota Ars degli operai pier 
lavorano nelle ottici: slelle Mess ge ma. 
vittime. I gendarmi suno interventi; uno di 
essi susino la spada per liberarsi stalla folla, 
ma schiacciato ilal numero, fu olisarm 
gravemente ferito 


glia, MI mangio, ai 
a scop 
i che 


fetta, 


sdultta 


disposizione per reprunere gli 
del perzamo. 

Un dispaccio da soletta anmimzia che iì 

vescovo Lachat continna le «ne mene n 
tone. il governo ni rà di 
l'intervento. del Consixio federale 
nere il rispetto dei «noi diritia n de 
gni presi dal governo di La 


cino. 


ATTI UFFICIALI 


La Gazzetta Ufficiale del 21 maggio cm- 
lieve 
1. R. Decreta 2? maggio che ricutmoca il 
collegio elettorale di Spifmbergo por UN del 
viressino siagno, affinehè procedi a) rinno- 
to della votazione di ballottazgiv tra 
Sandri è l'avv. Ginriati. 
2. Nomine nell'artine stella 


Visposizioni nel personale 
trazione provinciale delle. inmpost 
personale giudiziari 


—_—_—ee____—_—_ 


PARLAMENTO ITALIANO 


AMENA DEPUTATI 
Seduta del 24 maggio 
f'uesininza DeL ParsibeNte RIANCHERI. 


La seduta è aperta a ore £ 2! 


Si dè lettura del processo verbale della tornata 
proredento n del sunto delle petizioni. 

meccreni 0 camens chiedono l'urgenza 
per de petrem. 

mun. logge nna Jeltera del presidente del 
Semato con coi si ringrazia la Camera pel gon- 
tile riguardo usata ai Senaln giovedì «corso so- 
«pendendo la seduta per assistere ni funerali del 
senatore Sappe. 

mamammiza propone che la Camera nomini 
una Commniselbme per assistere ai funerali che si 
celebreranno in Milano in enore di Alessandro 
Manzoni. 

mam atvmrtt propone cho il presidente 
della Camera faccia parto di quella Comm 
sione. 

wma, fi presidente della Camera si terrà 
onorato di far parte di quella Com: cerro 

#} aggiemgeranno. membri dell'ul 

Na di prostama. La Comminioe n cotti 
a sorio snbite. Fi eomporeà di cinque deputati, 

Vengono estratti i mesi degl on. Bertani, 


dirette mel 


Messedaz'ia, di San Marzano, Panerari © Cerroti, 
‘mes. Guesti deputati si 
0 ad alcuni membri dell'ufficio presten 
ziale per rappresentare la Camera ai funerali 
deil'iNustre cittadino, 
L'ordmo di giorno reca 
Ha discussione del progetto di logge 
tono alla provincia di Howa delie 
leggi sul'o corporazioni retigiuso e sulla comer- 
‘i Demi immobili degli «vt serali ecclesia 


proposta del mimistro della giustizia, è 
approvsto wu comma che deve far parte dell'ar- 
Licolo 13 6 che fu omessu ieri 
Dopo breve discussione, alla quale prendono 
gli on. Mancini, Del (inudice, Restelti © il 
ro, si approva il seguente articolo aggiun- 
tivo della Comrissi>. 0, acrettato dai muiustero 
+ Use le istituzioni contemplato nei umeri 
€ 2 dell'atticoto 2 fussera collucate fuori di Ra 
0 stabilito a benefit esclusivo di persone che 
abitano fuvri di Kuwa, la Giunta provvederà, nei 
rari plicati dal detta articola, acché sieno man 
tenute in quei luogti o a benefizio di quelle per. 
sono od alitunti di comuni 0 provincie, a cui 
vantaggio erano applicate. » 
mesta riferisco «all att. N 
mast iu 
L'articolo © approvato do 
dell'un. Mancitr, del relato 
Di Blasio è del iniuistro, 
mm Ora sì passa all'ar 
proposto dall'on. Mancini all'art 
concepita 
« Per gli a.fotti della preseito logge, i fade 
tori è detanti dei lenefizi, delle pretature c delle 
ie famigliari, sarus di di 
cato come corehè nei 
siserva del pa 
tronate, uu devud iti alte rispeline 
famiglie, secondo e sa cfattiei del piro 
nato ereditario. 
mancava dichiara che v-crag; 
dette altre suc proposte, ritira | 
prison. Si passa all'art. 1 
tenore 
«L 


era ri 


trovi osservazioni 
, dell'on. Crucell, 


lo aggiuntivo 
13, ele è così 


0 dall esso 
utt 
, che èdel seguente 
conversione a cui per le leggi euncia 
nell'arl. 1 sono soggetti g'i immotoli di 
occlesiastivi consersati nella citta 
essere falla dai rappresenti liti a am 
aninisiralori di detti enti che, ctaro. il termine 
di tre mesi, dirbiarino alla Gina di volere e 
medesimi eseguire la comersione, © presentino 
n prospetto dei beni «oggetti a cversimne colla 
indicazione del metodo di efeltuat'a, che dovr 
essere approvato dalla Giunta 
* Le vendite satanro fatte all’ asta pubblica 
davanti a pubblico notwin designato dalla Giunta 
in base ai capitolati generali e speciali pure ap- 
prossti previamente di e 
am ho di renderie escemtivo 
Al prezzo cara sp 
al corsa dl giorn dell'investimento 
dita sari 
tengono. 
PERCITORE combatte alcune dispo-izioni di 
que-t'articole © spreiatmonio i diritti dl mizatva 
lasciati . insistendo nel concetto che 
dann disc avi nell'applivazione della 
sue un emendamento. 
sanza presidenio del Cansiglio p 
mendamento dell'on, Pescatore si riti al 
sepender doi l'art. Ti 
ard che ti tomb icone ae 
cella il rinvio © riferirà Inordo 
me vasco ignarfosizill) dire che varolbo 
Opporieno rimssare alla Comurissieue atiri emen- 
durarnti che furono proposti sa quesariieolo 
mancrvi osserva rhe gli articoli Lo e 16 
Barmo attinenza cotl'art. 4, e quivi d 
pito peenr tespesi 
versi Aichivra rho 
celta il rinvio dei tra articoli 
Dopo qualche n + o del presidente del 
Consialio, ghi arse e Hl soma rinvieti 
alla Comp perché ‘li 
agli emendamenti Concelli, Poscatoro e Salvarnoli 
© ne riferisca nella seduta di Inner, 
mmen. di Intnra dell'art, 17 che è del so- 
guente tenore 
«la quota di concorso stabilita dall at. 21 


e La ron 
testata a!l euto a cui i beni pare 


dinaria imposta dall'art. 1N della logge del 153 
quo INA non souo applicalli alle 
rivanti dai Leni delle corporazioni religio<o di 
Roma © degli altri enti ecclesiastici 
pressi che conservati nella sincca città 

PamPaGLIA sivige la serate 
sottoscritta anche dagli miresoti 
Umana 

tutto si 

20 per cono, 


10 sarà eicte 
uposta dall'art. IN della ‘erge d { 
gosto 187, la rendita devoluta 
in forza dell'art. 1% della lege 
beni appartenenti alla corporazioni sopiresen de- 
xinati alla cura degl'infermi od all'istraaione. + 
MASTELLA osserva che la questione cai 
si riferisce l'emendamento Parpaglia è lroppo 
gravo perchè Ja Commissione posca decidersi ste 
bito. 
ma Face die È vo 
estraneo alla leggo in discussione ; c tun rivde 
causa di queen luana 
an. 17 


dalha tasca del 


il quale è un vera artieulo special: 

© non crede che sia neeasario in 
terrogare la Camera , Irallandosi di un' eg 
giunta. 

mi Parpagiia diebiari che la 
aggiunta può star anche come articolo separato, 
6 allora xi potrà disratere lari, 17. 

mampagzia dichiara che rinnoverà Ja sna 
proposta dope lari. 20, 6 coi ta Commi 
potrà esaminaria. 

mne (ministro deile finanze 
discutere la propo-ta dell'ot.. l'arpaglia arcu:r 
molti dati. 

PAMPAGLAA risposl che è ina quo-tione 
di gioetaia. 

Non ricutri nel werita della sua pro- 

posta. Ma detto di riservaria. 

magna conda nel sentimento della 
giustizia dei membri della Commissione. 

LA {ministro delle finanze ripeto ehe 1 
questione dev’ essere rsaminala setto molti puati 
di vista. 

mms. La Commissione riforirà sulla proposta 
Parpaglia quando si discuterà | art. 20, 
L'art. 17 è approvat 


a alla quale «povta È 


rata in rendita dello Stato, | 


| merenareessatamzne pren ti 1 
lazione sul progetto di legge per modificazioni 
alla legge sulla tassa di ricchezza melito, 

| na Powra chiede | urgeoza per questo pro- 
getto di leggo. 
messa dire cho sull'urgenza si potrà deri- 

doro dopoehè il progetto sarà stampato. 

Si passa all'art. IX cho è il segueu 
- Rispetto agli enti creleziastici compresi nelle 
diveosi n venti sede fuori della 
vato quanto azli 
e del 


detto leggi del 7 lugho 160 


' 
etfotti delle 
15 agosto 1967 

E approvato senza 

Sì passa all'art. 1 

# I dibri, i manoceritti 
H., eli archivi, 1 monementi © gli oggetti d'atto 
0 preziosi per antichità; che si trovano negli 
culti appart nenti allo Caso religioso voppresso, 
saratmo dati alle bib'ioterho ed aì musei, presiv 
avendo col ministro della pubblica istruzione, | 
| quadri, le statue, gli arrodi ed i mobili ter 
venti al culto. rimangono all'uso delle ediese 
dova si trovano, 

i archivi sporiali aunessi 4 

| nerali s procuratori. ge 
1 1 anedesomi 

* Sara a cura del governo provveduto al 
srrvazione degli edifici ed altri. stolulimenti re 
elestastici di Case suppresse, aogualuti per ricordi 
toricì, per importanza mmbientate, artistica c 
letteraria. La spesa relativa sarà a rarico del 
fando contemp'ato dal 1° 5 dell'articolo 
pre cate leggo. » 
| cammerti la delle 
È verno circa alla cons 
| porche ovali tutti 1 fa 
della logge att 

vale 


i documenti se 


uffici dei ge 


raccanandazioni a' gu 
varie di montime 
adi nell plico 
suaie diclnaca che 


rom 
i a uianrar dei nere 
nell'applicazione delta leggo. St distru 
ittuzioni nu da 


‘ar quest 


brtarsi che si uaera ino tatti 4. riguardi 


tino le Inpuidazioni delle ponsioni gli ve 
deputati » ra var 
sato al rispetto dei monen 

d arto Fisogneretde cho l'opinione. pe 
favesse gini Viva di quello c 
dere esser. gelo 
come gloriose, © 
di veder «ll'ester 
italian A 

SUENZONE [propone un emendamenti ull'or 
ficale 19 


n € è italiano che n 


dell'arro 


dice rho nun 
He al governo 

emana antnsso 
Pisa sia data al Mantelpio, L «pintono 
i è Catia Vova tia to fa ascoltata dal 
"i ministro, che dl Governo ha d 
chiutati aî Municimo «n darli 18 comenta | 
ché ele i dia nia tettona ch 
eve mi 


petizioni fue 
ia e eelebre 


gli send all'uno 
* dlavito 
teune par 
alla quale, prende» 
doni, Rudi, Aspr 
il mimstes sd il relatore, | 
+ cun qualche n 


parie ati utt sosol 
Cone 
tirnto 19 è appros 
ella toriula proposta daita Comu 
corto cot Mun-toro, 

sWsPOLI EM ;r 
fermo pell'arlicalo du > pe 
he fu dalla Commissione. re-sinto 


ubicazione 
e, dar 


1 di er 
po-t col A 
Esn è del 


Gti enti dalla presente feste ceectiu 
ue ordinata dalle 1 

1, nom petanno [er 
date 


data 
supre i di em 
ale tiro patroni 
dipredenti 
mi FALCO dico che qu 
è qui nece 
prego to mini:tervale 
manera espone le ragion per cu 
me timone superio quell'a 
Fe de 
ata credo però 1h l'arte 
seriisi ancora nella Înzse, purch 
Fal 


vosiz one non 
recate al 


Ha Com 
Hc.da dapy» 
n priredibe. 
ri sperma 
ES CATOME dee che è meet 
commae o al esso ne 
susoerai 
Gominiosione 


mante seit 
diebiva che la magcinanza di 
crede Instilo quell'artie 
attamoni master: la proposta di 
uirfla Icgge opprimonaesi de u:tie 
ne pi Port, Manni 
ipo brevi rima degli om 
d'escatore la. pr È 
perchò l'esamini. 
concasi a nome dell'on. Pe Luca presenta 
la relazione sn un prugotto di legee per vendira 
delle miniore estabilimenti di Agordo © Mongiana 
mmma (ministro delle finanze) presonta steuni 
, Cra ci puella relativo alla cir 


dda chi hi tatto La proposta 
di tener seduta domani 
proposta fu (alta. 
uppore a questi po 
che us giorno di riposo sia n 
ed agli impirsati 
ni vuol votare, la “in 
veriticin se la Camera è in 
destra — Grida) 


pata, e 
ario alla 


tra chiederà che si 
nero firmori a 


di tener seduta lu: 


vo! a destra — (irvda € rumori). 


hè si farcia l'appello 
01 nom degli assenti. 
METALLI | di non insistere 
nel voler sedata lo la Commissione 
bisogno d'una giornata per »ludiare gli arlicoli 
che lo la tut 
emis. Damquo domani pon si tiene seduta. 
La seduta è sciolta a ore fi 
Lunedì seduta 


nominale © si pubblichi 


INTUSTTAVANANI 


Nella sita dello Axsiso, dove la moltitudine 
ni ad assistere a questo pro- 

cesso iptrinso dl Tribunale a t 

voduno molti inglesi, e sui banchi della stamp: 

SI notano i corrispondenti del Timss e di pa- 


Hanno gli avv. Dion 

appello degli n cossti, signoti Polidori, 
muri, Lippi, Antouvih e Vapsittart, e dei te 
stimoni, st apre l'ulienza. 

LI pubiblirio ministero espone l'atto d 
È inutile narrate un'alta volta id 


fotti itel Gesù, in seguito ai gue 


predetti stnoti si trovano sul banco desti ac- 


tusali, loro si la colpa sl'ingiur 

cose è a La di ferim 
Borghini, che si era querelsto 

ori Vansiltart. e Antonetti, dichiara 

li desistere dalla sua azione. Lo stesso fanne 

e por conseguenza il sig, 

ili sione Jecom fato. Rimane il Vansit 

A per foraîre al Tribunale gli sehiariment 

nel corso rlel dibattimento potessero oc» 

rete 


di pere 
o ezio 


Lippi 


Iutereo; 
lira 
ssava per caso in 


ppi 
quanto avvennero i fatti del 
Ha focalità, di 
|» ns 'sver provocato alcuno 

ai aifrsa danno a parsona, 

ti prendere per fa «ravatta va 
un indivi el'ecli nove conese-va e che pli 
> Vamailtart, il quale, in quel- 

cile italiano! ln ipuol punto 

1 poteva alope 


nbilo sia 


e sia dl si 

L'atto, sfissegii 

A lsloatz a perciò 

afica nom mr |esee 6 
ravitetto dai 
i, Vercista nelle sun negative 

Lux. intertsga il Fornari, 

Forman. Mw 
di Venezia nt 
schima sica, fa st mise dentro per curiosi 

Arua Livia a tre individui che lo per- 
coseno nel capa. Portà to mani al capo, e in 
qprelt’atto levi in alle il bestomo , per cui fa 
prosa dalle 

Pres (I 
sone? 

Foionvi, Fischiavono , ma non saprei dire 
comite potlissero quoi fi chi. 

Frras K le di mascomtore i 
dl vosten utile, Sembretchb: che 
1 favesse in sezuita ad uno predica 
tini, pr divergenza d'op 


una quantità di 


arde 
Iawazi farevano quelle per- 


fatti o 

reni 

di culla 

dei potro Lol 

mini pol 
Il vssira tarconto nen ha nà capo nà coda 
spo questi fotti, che ve vi riwutate 


l'an 
wi tter 
Furnari 


Nan ai ra salvo ele nti 


> ingitrio e dire in 


orianilo premunziarsi del 
francese: vile irali 
Dro. asiertoga Poli 
P'olulori. Au'ava verso casa, ch'è ia piazra 
Atacoelì; traverso la piazza dol Gesit ml as 
sistette a | uns qefla accompagnata da fisch 
Ville nn si tre che si erann. accapi 
gl il Fornari, sno 
si por separarli. e in 
quieta SI sig. AntoneMi [acendoglisi inmon.i e 
con comi mina: cinso, egli, por ricaeciarlo in 
Holt, ai posa la mano ulla faeria. Del ceto 
non Fee altro, 
ervinuto poi per indaris lo puardin a 
re leto il Fornari, un ufticiale di pub 
ez che la aveva vista. regalare 
un colpo di mano all'Antonelli, ortinò il «to 
arresto. 

Nan ammette affetto fa porte. dell'impota» 
inno del Palibticn Minist-ra che lo rizuanta 
Renzi, IM Forrati fn acrostato. nell'ati 
stesso clio sì trovava Ils. prese coll’ Anto 

nelli? 
Polidori, Si 
Ps 
monin. 
Vantini 


interroza il Vansitlari comp testi 
Amdò al Ge 


dove stette a si 


versa le undici e 
ice la predica, (he 
sl terminata, uscì coll’ Antonelli e fermossi 
sulla gradinata dello chiesa, aspettamto l'ora 
dello Messa. La senfiruno € quindi si avsin- 
tono + 150 il (reo, 
0 incentrareno un gruppo 
una delle quali gli disse; ra- 


Egli è il signor Fo 
rispose. 

L'iusullo fu ripetuto all'Antonelli, + s'im- 
pegnarono le mam tra lui © il Fornari. Egli 

tervenne per niutare l'amico. Il bastone gli 
si ruppe = rlovetta iifendersà colle mani Al- 
lora ncovette un volpi dal sig. Lippi, chie egli 
afferrò tosto pur al colle; m quel punto più fa 
data una hastnata sul capo, che lo mise fuori 
di combattimento. 

Dot resto nega di aver dotto le parole: Vite 
italiano! 

Lippi. Wi signor Vausittort wi prese per la 
eravalla, puntando 46 un topa il bastone 
verso di me; non ebbi lempo x reagire, es- 
sendo sopravvenute lo guardio ad arrestarmi 
in quel medesimo istante. 

Avv. Ranzi. Uonstata che il crlpo sul capo 
non gli potora essere dato ita quello che gli 
stava davanti, cioè dal Lippi. 

> AP, Quando il Vansittart afferrò 11 Lippi 
per il coltare, aveva già mcevuto la nua pri- 
una percossa al braccio, Desidero che si premia 


ri, cio il teste non 


* nota di ciò. 


Ps 
De Cupis. Ka destinato di servizio al liver 
purchè Vi si. prevedeva qualche disordme! 
lupo la predica vi si cominciarono a rane 
naro molla gento, divisa in duo gruppi. Si 
udirono fiselti e le parole: retta carosna 
AMora vide un ziovine prendere un altre 
îl colla, è corerro tosto dei pugni e delle } 
stonate. Non riconobbe alcuno, essendosi per 
tato subito nella mischia per alferraro q 

i combattenti. | colpi di bastone, civ 
di bacchetta, erano menati dai signori Fer 
rati e Lippi, non meno che dai loro aviee 
nari. Prima della znffa gti uni stavano soli; 
gradinata-dilamto i liborali, e gli altri abbasso 
noi di mezzo. Cominciaromo i fischi, por | 

urie, « infine ei vennero le vie di fatto 

Pres. Interroga il teste, signor lietardì 

Hietardi Lung. Nifiuta di giurare sul Van 

ico di giurare sul suo onore. 

. Ciascuno la pensi come vuole i 
fatto di religione; ma qui si tratta d'una pura 
formalità materiale, che ogni buon csttaina 
ha l'obbligo di osservare. 

Belardi, Mette Ja mana sul Vangelo e in 
Giuro sul mio enore di dire la verità. 

Pre». Sul Vangelo, non sul vostro unu 

Belardi. Usciva dalla chiesa, quendo inron- 

sulla piazza del Giesi parecchi gruppi ili 
che non sembravano avere un'alti 
tudine amica. Vide poi questo medesime per. 
sono fischiare, ingiuriarsi e battersi 
trebbe dire chi fosse primo a un 
stonate, sn i clericali o i liberali; 
i c'erica) 

Pres. leggo al teste una parto della sua 
deposizione scritta, domsdamitogli » verbal 
mente la confer. 

Belurdi la con e soggiungo che il | 
lidori ed il Lippi non avevano bastoni , « 
che egli non ne viv alcuno nelle loro mani 

Pres. interroga il leste Santanelli , corabi- 
iero 

Sontanelli aiutò il suo brigadiere nd ar 
stre il Lippi cl il Fornari. È 
questi due signori nell'atto di percuofere, nur 
avendo assistito alla rissa 

Pottisson, (il teste non paria l'italiami 1 
sua deposizione è ripetuta ila un interpinte 

so) l'ussava con due amici traverso 

a del Ges, © vicino al priarza Ven a 
vile radunato molte persone, + al im ama 
itiliano, che per caso passava di tà, domon 
che fusse, e gli fa risposto che ki erano ferma 
tre giovani, quivi appostatisi por insolia 
beralt. IM est non riconosce cile 
Vansittart Fzli era in attitudine fi chi disputa 
colle persone che lo circondano, a )l teste 
non era abbastanza virimo per sentirne le ju 
ro'e. Vide due carabinieri avvicinarsi a 

giuvani © dire loro di partirsone. | 
tempo dapo vide uno doi tre risalgersi c per 
cuatere tu: della persone vicine; non vuole 
nomin.rla per in essere abbastanza sicuro. 
Vide i volpi di bastone scambiarsi da uni 
parto © dall'altra; ls mischia era genora- 
În, edificato. gli sorebbs stato riscernere è 
cono. Dico che, se quei tre signori se 
fassero andati, avrebbero certamente evitati i 
deplarevoli fatti che seguirono poi: e, va- 
tendo, lo avrebbero potuto, quando non si 
fossero arrestati presso alla casa che sta vi 
fronte al palazzo Vene: 

Pres. Signor. Vansittari, avela inteso spesi 
vostro connazionale, che Vi farebbo respon. 
bile dei disordini * 

Vansittart nega di essersi ferma 
faceva la sin via 

Pattisson dica che i ine carabinieri, i «ui 
vennero ad esortarli a partirsona da sp 
Inogo, potrelibero testimoniare che i tre | 
gneri erano ferimi ; 0 cho da sua deposi 
è |erlettamente vera. 

Persi (teste) vide gonta raccolta presso ali 


latertoga il De Cupis, guardia 4; 


tro inlividui che rilevano in faccia ax 
‘ani schermonda, e nno di loru 
V.suittart, gli porvo proman: 
rile italiano. 
HI Lippi non aseva bastone, c il I" 
si mischiò nella rulla come paciere. 
Pres. Signor Vansittart., aveie. sentite 
det dal teo + Persistuto nello «mn 
? 
Vamsittari, Si. 
Iipettare di pubbliva. seenie 
eretto (testo). Bice che il padre Lombarde, 
nella sa predica, aveva. detto prole prr 


muovo r già aveva dato luogo a quel: he ine 
veniente, egli com una forza sulliiente si «r4 
trovato sopra lu-go. Egli fece arrestare il 
conte Politori, perchè fo ivevs appunto vista 
menare un pugno sulla testa a nua dti ci 
loro che si erano arzuffati. 1 fischi uscicono 
dal gruppo dei liberali ; nom intese. parole 
ingiuriose. Dalla pinzza del Gesit le gente si 
portò a piazra Venezia , ilove avvenite il | 
rapizlia e love ide altro che ì Iestori 
alcati, nè gli wenno fatto di ricomeere al- 


Polidori prega il presistonte oli inte 

rev um baston 

Teste. No; eta perfettamente inerime 

Augusto Belardi (teste) nfiuta di 

Pres. Rifiuto ti sentirlo , se ta sifosa nm 
vi si oppone. 

Are. Ranzi. Non mi vi oppongo. 

Ò testo se ne va. 

Sartori (teste). Il Frrmari andava shalla mae 
dre, è io we gli accompagnai. Fra il potazso 
Doria e it palszzo Venezia,  vedemine ui 
moltitudine diviso in dae parti, menter si 
tirano dei fischi. Nor ci avvicinammo |P 
curinstà. 

Un signore, il sig. Vansittart, si rivolse (09 


SOCIETA’ DEL CELIO IN ROMA 


PER COSTRUZIONE DI 122 PALAZZINI 
Capitale Sociale Lire 2,000,090 


diviso in 8000 Azioni di L. 250 ciascuna fruttanti l'interesse fisso dell 8 p. "p netto c rimborsabili in L. 300 alla fine del dodicesimo anno 
oltre il certificato di godimento (Art. 3 dello Statuto) 
CONSIGLIO D'AMIINISTRAZIOLNE 


Cordova Vincenzo, lpulato al l'arlamento — Lezzani Merchese Wai 


Imilinno — Leschiave conte di Pemti 


, senstore «i | Iagno, — Warehetti 


mseppe. cons. muoi:ipale di tiora 


Nardneei Alessandro — fiansoni commendalore Bomenieo — Tedeschi marchese Miebele deputato al Parlamento. 


Il Celio è uro dei più rinomati fra i rinomatissimi sette Colli delantica 
Homa 5 é cellacato in una posizione pittoresca ed amena, perci è guarda da ua 
tto la parte più fertile rideato della campagna romana © prospetta della 
tro i colli Albani ed 11 mare. 

Il Celio è forse la località piu salubre di Roma, giacchè non havvi ricordenza 
che sia mai stato inf:stato dalla malaria, al punto che una commissione 
medica nominata :llo serp? di determinare la p'ù opsortuna locai tà per una 
asa di salute, lo ilesignii come al luog ; meglivre. 

I Celio renne compreso nel nuovo piano regolatore delln citta, e In parte del 
uuartiere che sorr'essa si sta edificandn venne già inaugurata soiemmemente dal 
Siudaco e dal Prefetto ai Roma. 

Celio per la ficilità delle costruzicni e pel giardinaggio, jus dirsi una 

È, oltre al possedere una ricca vena d’acqua sor 
d'acqua F.lic-. e perchè ha um sot- 
di tre metri, che è solida base di 

un materiale mico. 

ti Calio non sel è situato neul'interno della citta, è nella 
‘ona che dal palazzo dei Cesari si euene 
mminento delta via dei Sr]: nu è. pe 
ol Quirmalo, nonchè coi qu rtiere dell e colla via Nazionale, ci è 
riciuissimo al ventro del movimento, del lusso e degli affari. 

it È lio in una |nrola è destinato a div tare la residenza delle classi più 
aginto, il Imogo der geniali © festosi ritrovi, il soggiorno più salubre e incan 
tevole della eterna città. 

Perchè questo avvenga nella ona parte piu elevata acquistammo #0 mila 
metri di terreno chu convertire, entro brevissimo tempo, in u 
giardino popolato di bus per molo che la bella solidità 

l'arte antica 0 l'elgont darte mede:na li nmdaro vera 

ste degni di oma. 

Ci siamo assicurata la contruzione di palazzini mano mano che 
richiesti, a condizioni cerrltenti ili cconvinia, di sollecitudine, di 5 iu 
di eleganza. 

Abbiamo cl tati per tali pol zzîni due tipi principali, il p 
Inenti con giardino, ‘n una superficie di 750 metri quad 
11 ambienti con garcion, in una superficie di 500 metri. 

Atinamo accolta tutt.via un'alita scri» di bpi che soi resa ost nsibile 


riflinazza 


mo | 


La Sottoscrizione pubblica è aperta nei giorni 2( 


Le Sottoser 


Roma presso ba Tar Torino 
Nomano — lr 
mana d'aftrancamente, 
Banca del l'ap. lo 
Francesco Compaziiuni 


Manca Monzese. 


Carlo Deferm x — Agenzia 
Finanziaia Internania- 
nale, 0. Blonchelti, di- 
rettore 
Vietro Top ich. — LeisE- 
doardo.. 

rat. l'incherii fu lionato. 


Vipoli 
Milano 
Monza 


nonto «ell'Editoro EDOARDO SO) 


| DEL 1873 
I 


Distgni contenuti nelle sette Dixpenne 
tratto del barone di Schware Senbora, direttore generale dell'Esposizione. 
lazzo dell Esposizione. — Medag ic ‘sei disegni. — Porta prinicipale del 
Veduta esterna della grande Rotonda. — Fiano dell Esposi 
lori. - Chioseo inglese per l'esposizione dei fiori. l’adiglione del 

KAbitazione del — Fontana turca. Uasa dei pescatori svede 

ione. — Gli alberi I Danobie. 

n Jiglione del 


galli 


del 


1/Opera sarà div sa in duo Volumi © cunsterà complessi 
Cynì dispensa si compoma di È grandi pagiae, 4 di lesto 


Franco di perio nel Regno 


Gli assoriati riceveranno france di perto i segmenti premi 
\ La Guida Descritiva Hlnstrata della Città di Vienna e suoi 


i inviare Vagila postalo all Editore Edoardo Sonzogn 


rice sor essa ® senza inconve- 

GETALE Sarto e rim n Pn 
sviamenti, ecc, tanto recanti she inveterati. PREZZO 
1-2 59 Ja grende. — imico di Leo 

n Isronzo. Daponito Saccarsal. Ò 


Signorini, via Rossa, Ò 
x Maddaleus, 46 0 47. Napuli, siossa Dit 


Ferroni, via della 


Î 
stanno } 


i si ricevono in Firenze 6 Roma. presso R 


E nello altre 


iaia SETE N Sen Ape 
| 80 grandi Dispense del formato dell'Esposizione Universale del 1867 


- N padiglione dell'imy 
iano. — fl teatro comum 


PREZZO D'ABBONAMENTO ALLE 


PREMI AGLI ASSOCIATI 


Milano, Via Pasquirolo; È 


"| preparato dal chim. A. Zanesti di Milazo 


PROGRAMMA 


alla sede sociale, e siamo pronti ad sccettare qualonque altro tipo cho ar- 
monizzi coi nosiri, a condizioni da s'alulirsi coi proponenti. 

Olfiamo a chiunque, azionista 0 no, l'acquisto der psluzzini dei due 
indicati mediant: pagamento del prezz) ia au 
del palazzino, in rale trimestrali comprensive d'iuteressi, di tasse di registro, 
di tassa sui fabbricati, © di qualu que altra tassa inerente a stsluli, în modo 
che, pagata la rata, l'ccquirente nou abbia stcun altro pensiero. Pei patazzini 
del 1° tipo la rate trisestrati sono di 1.. 3000; e per quelli del 2° tipo 
L. 2000, Dovrà però il ri hieden'e depositere l'atto cell'ordinazione ci 
quanta azioni suciali ala pan, 0 il loro equivslen'o, e sarà in facoltà 
pagare in azioni alla pari un terzo dell'ammontare di ‘ogni rata. 

Abbiamo pensato poi di riportire (lr b nefii per modo che le azioi 
al loro rimb»rso a SUO Lire, cne avtà lunza nel dufice.imo anno dalla + 
stituzione ilella SocieIà, percepiscanu un interesse ai fisso sente da gni 
tassa, e che ogni di più venga impiegato uella costruziune e monttora 6" un 

mae stabilinerto ventrale anils superficie di circa vi 

albergo, con sale di concirto, con terme, r h gabu 
girrdini, com serre, con vasche € con 0;m |v iù squisita eleganza, atabilim nto 
che alla fine del dolicenni» non potrà valer meno di L. 1,2000400, e la cu: 
eompropri vi sia rappresentata da 42000 cer ifievi «i godimento dle essera 
gistriboi i agli Azioni is fora dello Statuto so i.e, appena «fettuato il 
rimborso delle azioni 

Aurato concetto che fp rima is trovato nuuvs e f.to, A luogo al ri arto 

ale, al servizio delle aci ti, nel modo ch: passiamo a derive 

itala goriale sarà vi dme Diisi ii tiee s ivi ta nbomila ari 
9, — ()zui azione avti 
All'interesse antiwo fisso dell'offa per cento al petto della L 
vis hiezza mobile. 
2° AM 1imborso e alla fine «| 4 
mento di l, 

Ad ua certificato di godimento r:|y7s tante 1a e mprop ietà delli 
tiabi!imento centrale, certificato che wri consegnato all'atto del rimborso 
drll'arione, @ darà di itto all quota provozionale ci prezzo in ciso di ver- 
sita dello atabi.imento. 

4° Alfa prelazione nell'acquisto e nella se Ita dii prlazzi i in cone rio 
di ectranei, n alla atessa prelazione a { vore del possessore ili mag, iv : vanero 
di azioni in concorso d'elsi azio1 isti. 


"ic sim) anno in L. 1300, ci è coll’ u- 


27, 
TA e C.. e presso la BANCA DI 
tissa di Cyrorci» 
Binca Popstsre vi Cr 
Ri, tialinelii e (i. 
Alessundro Tarseri. 
Ranco l'opoiare.— M. 6. 
Diena fu duc b. — Eredi di M. Bassani e fi 
G. Poppi - Coll Ignari seppe Ferri. 


fitta d'Italia presso i Corrispondenti delle 


Cenora 
P'ologna 


| Ancona 
Modena 


DB. Contrutti 
Ottavi) Pigati — Cra 


GNOR DbeTToR 


medico dell'ospesale 


Sono state pubblicato le primo SIETE Dispense dell'Opera iriteressanlissima; 


8 dà { seguenti eopporti nella (i 
dica di Lione 

* la virtà curativa del copahu e doi 
« pope-cubebe è semprepiù siadista e raf 
« linata, 6 so lin qui vi furono medi- 
e cameniti 1 più accreditati coniro le 
* blennoragie, ora non possono » 
* tendere sd ‘essere considerati come 


_ Agenti per l° Italia A. MANZONI e C. 
Via della Srla, 40, Mi 

Roma da Aci 
Savelli N. 10, 
toui 


Din A° Dana. Feto 
della Masidalene, 46, 47. 
—__—____m 
D'AFFITTARSI isti: 
mobilia, magnifica situarione con Inagia 
sul Corso, prezzo discret:. Uigersi a'- 
l'Agenzia A. TABOGA, vicu'o del l'ozzo, 
numoro BI. 


Camera di Commercio di Parigi 


Scuola Superiore 


mi commanci 
Convitto, fondato nel 182) da Blan- 

qui Adolfo Lire 1800 per anno. Pre- 

paruzione al commercio, alla Banca, 

all'Amministrazione, a} to ecc. 
Via Amelot, 102, a Parigi. 


Malattie di Petto. 

tili sciroppi d'ipofosfito di soda, di 
calce è di ferro del dott. Chorchili ven- 

Ml gono ogni di più ricoosciat e prescritti 
dai principali medici per la guarigione 
dell'Etisia: 

Ciascnna borcotta è accompagnata da 
un'istruzione, e deve portar la firma del 
dott. Churchill (autore di detta boccetta! 
© sulla etichetta la marca di fabbrica 
del sig, Su racista, 12, rue Ca- 
stiglione, Pas 

Deposito in Milan da A. Manzoni e 
C., via della Sala, 10, e dai principali 
farmacisti d'Italia. 

Acqua miracolosa 
VERO RIMEDIO PER LA SALUTE 

L'A 


80 DISPENSE 


OLIO DI FEGATO DI MERLUZZO 
CON FUSFATO FERRUSO 


4 fregiasa della Medaglia d'incoraggia— 
menio dall'Accademia. 
Quest'olie viene assai Bene lolleraio 
i adulli © dai fanciulli anco 4 più 
e sensibili. o breve migliora 
Azione © rinfrafca fe cosutuzioni 
anrbe”le giù debeli. Arresta 
toi bami 


di fogato di Mer- 

® i preparati ferroginoni, rissteno 

vantaggioni, spiegando più pronti | susi 

effetti di quanio agnrano sepamtamenio 
i gui farmaci. — Pr. 3. la blliglia 

| Beporito in Roma da Selvaggia! Mar- 


retta da A. Mia Cacciabove, 
Ficeto del Fosso RE 61) ost 


inni a partire daila consegna | 


ti’ediamo che nessuu altra Società di costrazione abbia offerto ai pro; 
curi è pronli vantaggi; e sbbramo quindi fermissima (le 
orso d-1 coptale itslinno nal qual facciamo seg 
to, in pochi mesi vedremo sorgere quasi per incanto il pù bello, H } 
clegante, dl prò salubre fra i quarueri di lî ma. 
1 Promotori, 


Heope < durnta della Società. 


(Ari, 4 dello St.tuto) Senpo della Società è di costraire sul Celio un qua: 
tire composto +1 pilezzini ad uso di p-rsone agiute; nonchè d'intrapremier: 
aiutare, fai ira 0 promuovere le costrizioni sul Celiu e sue adiacenze. 
(A-1. 5 delle Statuto) La durota della Sch tà sarà d'anni 15 a datare d | 
torno delta promulgazione d | Itegiv berseto u'approt 


Nede ed 


La Sale è in Îtvma. Gii affari socisli sono condotti 
ui trazione e del Dicettore generale da esto dipendent 


Condizione della Sotteserizione. 


rà costi'uiti tostochè srrann 
faranno nel m do segu 


dal Consiglio sti du 


Ly Sori sà 
I versamenti 


coll. cate le ottuzsila Aziuni. 
maggio 4473) L. 
po (26 al 31 hg in 1873). x 


si dopo (26 al dt a a 
tvartra mesì dupo (26 al 30 sett mire 4 


e © 
50 


1.350 


pubblica sarà rilascia 
4° Versamento ia Camtro 


Entro (0 giorni 
ni sottaseaieteri il ( 
alli ricuvata prusvisorii. 

anti ipasse | pagamenti god i di uno sesuto del G 0jp in rage 

sulle somme «nti pate. 

ranno arceftati in pagamento, al netto delle tasso, “anto i conpons di 

f'onsolidato Huliano scadenti al 4° laglio 1873, quanto'i‘compons di quii + 
tuti. Muni pe i e Guverna ivi che sono pigabi i a Firenze il 4° togito sno 
ui idetto. 


28, 29, 30 e 31 Maggio. 
. POPOLO di Firenze 0 tulte le sue Sedi ed Agenzie nel Regno. 


| Mantora -— Gaetano Ronotis — An- | Asti 
gelo A. Finzi. 

Reggio Emit. tarlo ii Vee hi) — Pro- 
spero Monten:rì — Car. 
vo Liuzzi. 

Alessandria Ereti di R. Vitale — Giu 


seppe Bigliori, 


Aufossi, Birruti e + 
Terracini. 
resa — LL. Mioni ( 
— G. M. Hobori. 
Andrea Muzzareili — 
zavi © Stoppani 


Pergamo 


Brescia 


PARIGI 

Boulevard Montmarire, 
te x Vichy, coi sali estratti dalle sorgen 
un effetto certo contro gli acidi e le di 


|| Pastiglie digestive fab 
sono di un gusto gradevole e 
difliciti. 

Sali di Vichy per bagni, — Un rotolo per un bagno, alle persone che non 
‘possono recarsi a Vichy. 

Per evitare le contraffazioni engere su tuti è prodotti la marca del 

rollo dello Stato francese 
| prodotti suddetti si trovano alla Suerursale tn Gen 
| macte d'ital 


Estratto dal giornale L'ABEILLE MEDICALE 


DI PARIGI 


Le in tutto lo far: 
#| 


far cenno 
mente nelle 


uso contro gli incomodi ai piedi 

pianta, darezze, sodore, profuso, stanchezza & dolentatara dei tendini più: 
dari, © persino come calmanie nelle infiammazioni al pollice. Perc > 
è Bsetro donero non solo di accoonara e questo sla dell Gallen. ma pr- 
porla ai Medici ed n privati, anche rome cerotto nello maedicazioni delle {- 
rile, perchè fa provato che questo rimarginano Più presto, impedendo il pr 
gesso infiammatorio. » 

Vedi per l'uso l'istruzione annessa alla tela. 


POLVERE PER ACQUA SEDATIVA 


i Jocalii darante le gonorree, iniezioni nierine contro le perdite binete 
Beto dana conio le contaica cd'infammazoni isa estere. 
Par l'aso vedi l'istruzione annessa al Flacone. 


PILLOLE ANTIGONORROIGHE 


Rimedio vaaio doraaque e reso suclusiva nello. Climichg. Prusriene per com 
battere prontamente le hie 4 recenti, come pura contro la leucorree 


| 
| 


scheda 
eroi I. 1-28 Magli 08. Gi d'America td 7° 


110. 


1. 3%. 
ani L 
0 St Uni America è 880. 
i, via Meravigli %, Milano, spedisco contre vagl| 
a domicilio. 
M arrota) Ponet-rgfftn 
i, nonchè sil'Agenzia A. Taboga, 


TA OMEOPATICA Mi ROMA 


“Abin, 
Farmaci sqpesgalici, fi 
a è formia € rta di rimodi. 
bra omeopatica tesine (ne vendaai a È. I agai pacco di 100 
inestnta di sdlute prep:rata com lo miiglori droghe o com somma. dilis 


Tipografia dell'UPINIONE diretta da C. Carbone. 


“ 
Pi 


